BIDONI E BARILI

Dopo la sesta sconfitta in campionato il Toro è ufficialmente in crisi . Davanti al pubblico , si fa dire , amico la squadra di Lerda  è riuscita nell’impresa di magnificare  il Frosinone di turno .

Sansone e Lodi sono stati gli eroi di giornata con due segnature stile subbuteo : palla in movimento e i nostri giocatori  tutti fermi e mal posizionati nell’area di rigore .

Poi ha accorciato le distanze  Pratali : in quel momento ho capito che per il Toro era proprio una giornata negativa .
Ora succede che Lerda è a rischio di esonero , quando avrebbe potuto dimettersi già ad Agosto vista la squadra che gli hanno offerto, Cairo potrebbe vendere e Petrachi   che non ha  soldi nemmeno  per ricaricare il  cellulare, non può contattare nessuno per il cambio di panchina ,di giocatori, di stadio ,di pubblico ecc.

Insomma , qui non si sa più chi viene e chi va ,chi licenzia chi e ,da dove bisogna iniziare a demolire e che cosa invece salvare .
Se Cairo se ne va, Lerda è salvo ma salta Petrachi ; se facciamo fuori il tecnico la squadra va al potere e Cairo non è ancora salvo ; se vanno via tutti insieme scatta la crisi di governo e non ci resta che chiedere le elezioni anticipate a Marzo , quando ormai saranno solo più le altre squadre a lottare per il campionato .

Potrebbe essere attuato anche un reimpasto interno . Nessuno vuole Cairo presidente?  C’è un bando di concorso per un posto da vice magazziniere (nemmeno laggiù lo vorrebbero come capo …) ; Lerda non funziona come allenatore? Vada a fare l’osservatore all’estero. E Petrachi ? beh visto questo clima infernale , per la legge del contrappasso dovrebbe stare in panchina così da espiare tutti i sabati del campionato le colpe per gli acquisti e per le cessioni fatti da lui in estate .
I tifosi già divisi tra tesserati e non ,  sono  indistintamente e nello stesso momento pro e contro  tutto . Vogliono l’oro e il nero ma per una bella divisa bianca con stemma  taurino rosso farebbero un ‘eccezione ; vogliono che Cairo se ne vada , che venda ma non sanno che tra i pochissimi a cui consegnare i libri contabili c’è il sindaco di Torino : il Toro passerebbe da un bene comune a un bene del Comune .
Ci sono anche i tifosi che vorrebbero che tutto rimanesse come adesso perché pensano che il peggio deve ancora arrivare .

E il Toro ? Ormai chi ci pensa più al Toro visto come siamo indaffarati a protestare , a fischiare i fischi e sperare che Topolino e Zio Paperone comprino la società .
Per ora nessuno ci vuole “mettere le ali” né usare  i propri barili di grezzo per sostituire i nostri  raffinati bidoni .
C’è un linea sottile che divide l’illusione dalla disillusione : li in mezzo ci sta tutto il nostro vero e unico Toro .

Sempre o solo Forza Toro

